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Piccoli e grandi tesori da scoprire in ogni valle e paese
IN VIAGGIO TRA LE RETI CULTURALI DEL TERRITORIO 
Castelli, musei e forti della Grande Guerra, insieme ai principali eventi sul territorio sono al centro di un progetto integrato di promozione e comunicazione dedicato alla valorizzazione delle eccellenze culturali di questa terra

Posto lungo il principale collegamento tra Nord e Sud Europa, il Trentino è sempre stato luogo aperto al confronto e allo scambio fra le diverse espressioni culturali che sul territorio hanno lasciato nei secoli testimonianze rilevanti, fra architetture, opere d’arte, tradizioni e riti. 
Del suo passato e del suo ruolo geopolitico sono testimoni i circa 200 castelli, tra i quali ci sono veri e propri gioielli come Castel Beseno, Castel Thun, Castel Caldès, oltre al Castello del Buonconsiglio, ricchi di collezioni e opere d’arte. 

Percorsi fra tradizione e contemporaneità vengono proposti nei musei più prestigiosi: il Mart, il Museo di arte moderna e contemporanea di Trento e Rovereto, uno dei più noti a livello europeo; il Muse, il Museo delle Scienze, capolavoro di architettura green con la sua narrazione immersiva e interattiva della natura; il Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina di San Michele all’Adige con una delle più ricche collezioni etnografiche dell’arco alpino. In ciascuna di queste sedi si possono visitare nel corso dell’anno, ma in particolare nei mesi estivi, importanti mostre temporanee. Complessivamente la rete museale del Trentino conta circa 90 musei tra grandi e piccoli, mentre è altrettanto ricco il panorama delle manifestazioni grazie a diversi festival internazionali. 

Ma il territorio racconta anche di una storia più recente che un secolo fa coinvolse in maniera massiccia la stessa popolazione. La Grande Guerra non solo ha riunito il Trentino all’Italia, ma ha lasciato in eredità innumerevoli tracce, molte delle quali divenute luogo di testimonianza e divulgazione di quella drammatica epopea. Con una rete di 19 musei, la presenza diffusa a ogni quota di fortificazioni, trincee, camminamenti, gallerie e altre opere dell’ingegneria militare che raccontano con immediatezza le vicende di un secolo fa, il Trentino può essere oggi considerato un vero e proprio “Parco della Memoria”.

Le proposte dei quattro avamposti della cultura in Trentino 
MART

Rovereto, già culla del movimento futurista, resta ancora oggi luogo delle arti e della contemporaneità. Nei corpi edilizi che si affacciano sulla “piazza del Mart”, il Museo di arte moderna e contemporanea progettato dall’architetto Mario Botta, rivestiti con pietra gialla di Vicenza e articolati su più piani, hanno trovato collocazione contenitori culturali quali l'Archivio del '900, la biblioteca e l'auditorium. Gli spazi espositivi creati attorno alla grande cupola di acciaio e cristallo accolgono le mostre temporanee al primo piano, la collezione permanente dedicata all'arte del '900 e le grandi mostre al secondo. Sono parti integranti del Mart anche la Casa d'Arte Futurista Depero a Rovereto e la Galleria Civica di Trento. 
Tra le mostre in programma:
La via del moderno – I piano 
Un’eterna bellezza. Il canone classico nell'arte italiana del primo Novecento, 
2 luglio – 5 novembre a cura di Beatrice Avanzi e Daniela Ferrari con Fundación MAPFRE, Madrid

Percorsi contemporanei – II piano

Grazia Toderi e Orhan Pamuk. Words and stars, 2 aprile – 2 luglio  a cura di Gianfranco Maraniello

Casa d’Arte Futurista Depero 

Zanini e Garbari nel segno del Novecento, 10 giugno – 8 ottobre a cura di Nicoletta Boschiero

Galleria Civica di Trento

Legno | Lën | Holz, 2 giugno - 17 settembre a cura di Gabriele Lorenzoni

MUSE

Il Museo delle Scienze di Trento sorge nel cuore delle Alpi, delle quali omaggia forme e identità grazie alle architetture di Renzo Piano, ed è diventato sinonimo di ricerca e di scoperta dell’ambiente e della scienza con un approccio innovativo, creativo, sperimentale. L’idea architettonica che l’archistar genovese ha sviluppato traduce il progetto culturale del museo: interpretare la natura a partire dal paesaggio montano con gli occhi, gli strumenti e le domande della ricerca scientifica, cogliendo le sfide della contemporaneità e invitando alla curiosità e al piacere della conoscenza per dare valore all'innovazione e alla sostenibilità. Piano ha tradotto questo in una successione di spazi e di volumi, di pieni e di vuoti, adagiati su un grande specchio d’acqua moltiplicando gli effetti e le vibrazioni della luce e delle ombre.
Tra le mostre e li eventi in programma:
Festival della Biodiversità, 21- 22 maggio

Nella Giornata Internazionale della Biodiversità, domenica 21 e lunedì 22 maggio, il MUSE si apre al pubblico per raccontare attraverso molteplici iniziative, corner tematici, conferenze, laboratori, attività e curiosità scientifiche la diversità biologica, la molteplicità di organismi viventi nelle loro diverse forme e nei rispettivi ecosistemi. Il programma prevede l'inaugurazione dei nuovi allestimenti degli Orti del MUSE, quest’anno dedicati alle colture che caratterizzano le differenti zone del Trentino e dell’Alto Adige.
CASTELLO DEL BUONCONSIGLIO

È un vero compendio di storia dell'arte il grande complesso monumentale residenza e simbolo del potere dei principi vescovi trentini direttamente nominati dagli imperatori del Sacro Romano Impero. Dall'imponente mastio cilindrico che caratterizza il nucleo più antico del Castelvecchio insieme alla loggia in stile gotico-veneziano che si affaccia sulla città, si passa al rinascimentale Magno Palazzo attraverso la barocca Giunta Albertiana. Una successione di stili e architetture che non cancellano le tracce delle epoche precedenti, ma semplicemente vi si accostano, producendo un effetto scenografico potente. Nella propaggine castellana più meridionale, la Torre dell'Aquila, si può ammirare lo straordinario “Ciclo dei mesi”, capolavoro del gotico internazionale. Dal 1992 il Buonconsiglio è il nucleo principale di un sistema museale diffuso che comprende altre quattro sedi distaccate in altrettanti castelli trentini: Beseno, Caldès, Stenico e Thun.
Mostre ed eventi in programma
Chiesa, Impero e turcherie. Giuseppe Alberti pittore e architetto nel Trentino barocco - fino al 1 maggio

Ordine e bizzarria: Il Rinascimento di Marcello Fogolino - dall'8 luglio al 5 novembre
MUSEO DEGLI USI E COSTUMI DELLA GENTE TRENTINA
Con i suoi cinque piani, le 43 sale e gli oltre 12 mila oggetti esposti, quello di San Michele all’Adige è il più importante museo etnografico italiano e uno dei più apprezzati in ambito europeo e alpino. È collocato all'interno dell'edificio dell’antica Prepositura agostiniana, eretta nel secolo XIII dai monaci provenienti dall’abbazia di Novacella presso Bressanone, e che conserva ancora un insolito e caratteristico chiostro triangolare oltre alla preziosa chiesa barocca. Qui una suggestiva sequenza scenografica ideata dal fondatore del museo, Giuseppe Šebesta, e che abbraccia ogni aspetto della cultura tradizionale della montagna trentina – dall’agricoltura all'artigianato, dal folklore alla musica – accompagna il visitatore in un vero e proprio viaggio nel cuore antico del territorio celebrando il lavoro rurale e le ingegnose e versatili tecnologie comuni a tanti mestieri del mondo contadino pazientemente ricostruite in queste sale.

Mostre ed eventi in programma:

Festival dell'etnografia del Trentino, 22 - 23 aprile
Le proposte culturali degli ecomusei e dei musei territoriali del Trentino confluiscono nella grande festa di primavera dedicata agli amici del territorio, agli operatori del settore, alle comunità locali, alle famiglie, che viene organizzata nella splendida cornice del complesso monumentale di San Michele all’Adige. Ecco quindi musica, balli folk, cori, teatro dei burattini, racconti, documentari, giochi, laboratori, attività artigiane, colture tradizionali negli incontri con gli esperti, prodotti del territorio, e tanto altro ancora.

Piccoli ma preziosi: la rete museale trentina tra nuove e insolite collezioni
La rete dei musei trentini è come un mosaico in cui ogni tassello è importante, anche il più piccolo. Accanto ai musei provinciali, realtà di respiro internazionale apprezzate da vaste platee, e ad altre istituzioni di valore e prestigio come Le Gallerie di Piedicastello, il Museo Storico Italiano della Guerra di Rovereto, il Museo Diocesano Tridentino di Trento, il Museo Ladino di Fassa, il Museo Alto Garda di Riva del Garda, il Museo delle palafitte di Fiavè, e il Museo Retico di Sanzeno, il territorio offre una pluralità di piccole nicchie che colpiscono per la particolarità degli allestimenti.
Trento e Rovereto, cultura "chiavi in mano" con la Museum Pass
Due città d'arte e i loro territori “chiavi in mano”, da visitare a un prezzo vantaggiosissimo. Tutto grazie alla Museum Pass, la card che permette di vivere e scoprire tutte le offerte culturali di Trento, Rovereto e dei loro dintorni – Arena e Galleria d’Arte Moderna di Verona comprese – con ingressi e servizi dedicati.
Con questa card si ha l’accesso prioritario – con possibilità di saltare la coda – nei musei, nei castelli e nei siti archeologici di Trento, Rovereto e in generale del sistema Museum Pass. Si ha diritto all'utilizzo illimitato per 48 ore di autobus urbani ed extraurbani e dei treni regionali sulle tratte provinciali, si può usufruire di un ingresso ridotto alle manifestazioni culturali e ai festival convenzionati e si può prendere parte, sempre a prezzo ridotto, alle visite guidate della città di Trento e del Castello del Buonconsiglio previste ogni sabato. La Museum Pass – evoluzione della Trento-Rovereto card – è acquistabile a 22 euro in tutti i musei, nelle Aziende per il Turismo delle due città oppure online.
www.visittrentino.info/cultura 
(m.b.)
Trento, marzo 2017
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